Come Gesù… con Pietro – 100giorni cresimandi 2016
Ritiro Cresimandi

1° momento
Introdurre la lettura del brano di Vangelo (Gv 14,15-18) facendo interpretare a due ragazzi la parte di Marco e Silvia, due cresimandi come loro.

Dialogo
Marco e Silvia, due ragazzi che si stanno preparando a ricevere la Cresima, si confrontano tra loro.
Marco: Siamo arrivati al termine del nostro cammino di Iniziazione Cristiana, tra poco riceveremo la Cresima, e poi?
Silvia: Come “e poi”?! Poi faremo il cammino dei preado, poi faremo gli animatori, eccetera eccetera…
Marco: Sì, tu la fai facile… già l’idea di fare la Cresima mi spaventa un po’, poi non so… cosa faremo dopo? Chi ci accompagnerà? Cosa pretenderanno, da noi? Anche questa storia di amare, perdonare, vivere come Gesù… non è mica facile!
Silvia: Secondo me, tu non sei stato molto attento quando la nostra catechista ci ha spiegato che nella Cresima riceveremo un dono speciale, lo Spirito santo! Ascolta, ti rileggo il brano che abbiamo letto nell’ultimo incontro di catechesi: senti cosa dice Gesù ai discepoli che erano stati con lui, prima di salire al Padre…

Dal Vangelo secondo Giovanni
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti.
Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre,
lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.
Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi.

2° momento
Come Marco e Silvia, anche i nostri ragazzi avranno delle aspettative e delle paure, ora che la Cresima è vicina. Chiediamo loro di provare a scrivere su un post-it azzurro un desiderio/un’aspettativa e su un post-it rosso una paura e di attaccarli su due cartelloni che avremo precedentemente predisposto; dopo di che li commenteremo insieme.

3° momento
Commentiamo il Vangelo aiutando i cresimandi a capire la grandezza del dono dello Spirito, che confermerà nei loro cuori l’amore di Gesù. Ciò che Gesù ha detto ai suoi discepoli – lo Spirito farà in modo che le parole di Gesù divengano le loro parole e nelle loro vite sarà come se Gesù fosse ancora presente – sarà vero anche per i nostri ragazzi, quando avranno ricevuto lo Spirito santo. 
Gesù si preoccupa di non lasciarci soli e ci dona lo Spirito di Verità, che ci aiuta a conoscere di più Dio. È bello sapere che non siamo soli, che siamo nei pensieri di Dio, nel suo cuore, nella sua mano…

4° momento
Facciamo riflettere i ragazzi in piccoli gruppi, dando ad ogni gruppetto un cartellone con le seguenti domande:
– cerca nella vita quotidiana i segni della presenza di Dio che non ti lascia mai solo… dove li vedi? In chi?
– Come ti senti, sapendo che Gesù non vuole lasciarti da solo e ti dona il suo Spirito?
– C’è stato un momento della tua vita in cui hai sentito Gesù accanto a te? Come ti sei sentito?
Riprendiamo le risposte e commentiamo insieme.
Gesù si preoccupa di non lasciarci soli! Quando sentiamo che accanto a noi c’è qualcuno che ci vuole bene, anche noi gli vogliamo bene a nostra volta; così quando sentiamo che Dio ci è vicino e ci ama, ci viene naturale amarlo e se lo amiamo impariamo a fidarci di lui e a mettere in pratica i suoi insegnamenti, come facciamo con le persone che amiamo: ci fidiamo e ascoltiamo le loro parole. 

5° momento (in cappella)
Chiediamo a Dio il dono dello Spirito, perché ci faccia sentire la sua presenza. Scriviamo su un foglio A4 una preghiera per la nostra vita, perché sappiamo fare spazio in noi e accogliere il dono dello Spirito; pieghiamo il foglio realizzando una barchetta che adageremo su un telo blu ai piedi dell’altare, mentre si esegue un canto adatto. Vogliamo così affidare la barca della nostra vita al Signore, lasciando che sia lo Spirito a guidarne il viaggio.
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